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Accoglienza del sacerdote

Canto iniziale: Strade vuote
Rit
Strade vuote,
strade senza te,
strade buie,
strade senza te,
dove il mio passo
risuona inutilmente:
strade vuote, strade vuote.
Come potevo dimenticare tutto di Te?
O mio Signore, io voglio ritornare da Te. Rit.
Preghiera introduttiva

Signore aiutaci a sostare con Te lasciando da parte i nostri pensieri e le nostre preoccupazioni. Concedici di abbandonarci veramente per poter accogliere l’invito che Tu hai da farci, per ascoltare le parole di vita che hai per ognuno di noi. Fa che questo momento di preghiera non ci lasci uguali ma sia un piccolo passo verso la conversione del cuore. Aiutaci a riconoscere il nostro peccato come tutto ciò che ci allontana dalla verità e dalla felicità. Mettici nel cuore il desiderio profondo di riconciliarci ogni giorno con noi stessi, con gli altri e con la vita che Tu ci doni.

Salmo Responsoriale   Dal Salmo 50 (A cori alterni)
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;
nella tua grande bontà cancella il mio peccato.
Lavami da tutte le mie colpe,
mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non respingermi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato,
sostieni in me un animo generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode. 

Pausa di silenzio

Lode a Te, o Cristo

Dal Vangelo di Matteo 6,1-6.16-18

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. 

Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa.

Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà ». 

Parola del Signore
Riflessione del sacerdote
La preghiera bussa, il digiuno ottiene, la misericordia riceve

Tre sono le cose, o fratelli, per cui sta salda le fede, perdura la devozione, resta la virtù: la preghiera, il digiuno, la misericordia. Ciò per cui la preghiera bussa, lo ottiene il digiuno, lo riceve la misericordia. Queste tre cose, preghiera, digiuno, misericordia, sono una cosa sola e ricevono vita l’una dall’altra.

Il digiuno è l’anima della preghiera e la misericordia la vita del digiuno. Nessuno le divida, perché non riescono a stare separate. Colui che ne ha solamente una  e non le ha tutte e tre insieme, non ha niente. Perciò chi prega, digiuni. Chi digiuna abbia misericordia. Chi nel domandare desidera di essere esaudito, esaudisca chi gli rivolge domanda. Chi vuol trovare aperto verso di sé il cuore di Dio non chiuda il suo a chi lo supplica.

Chi digiuna comprenda bene cosa significhi per gli altri non aver da mangiare. Ascolti chi ha fame, se vuole che Do gradisca il suo digiuno. Abbia compassione, chi spera compassione. Chi domanda pietà, la eserciti. Chi vuole che gli sia concesso un dono, apra la sua mano agli altri. E’ un cattivo richiedente colui che nega agli altri quello che domanda per sé.

O uomo, sii tu stesso per te regola della misericordia. Il modo con cui vuoi che si usi misericordia a te, usalo tu con gli altri. La larghezza di misericordia che vuoi per te, abbila per gli altri. Offri agli altri quella stessa pronta misericordia che desideri per te.

Perciò, preghiera, digiuno, misericordia siano per noi un’unica forza mediatrice presso Dio, siano per noi un’unica difesa, un’unica preghiera sotto tre aspetti.

Tu che digiuni, sappi che il tuo campo resterà digiuno se resterà digiuna la misericordia. Quello invece che tu avrai donato nella misericordia, ritornerà abbondantemente nel tuo granaio. Pertanto, o uomo, perché tu non abbia a perdere col volere tenere per te, elargisci agli altri e allora raccoglierai. Dà a te stesso, dando al povero, perché ciò che avrai lasciato in eredità ad un altro, tu non lo avrai.

Pausa di silenzio

Preghiere

Sac:
Il Signore che vede nel segreto, ci ha convocati, perché iniziamo il cammino quaresimale di conversione e riconciliazione con umiltà e gioia, confidando nella sua infinita misericordia. A lui rivolgiamo la nostra preghiera, dicendo:

 
Rit. Converti il nostro cuore, Signore.

· Signore, perdona ogni peccato contro la vita. Non permettere che chiudiamo gli occhi di fronte al diritto di ogni esistenza che chiede di giungere alla pienezza. Rit.

· Perdona, Signore, la nostra indifferenza e tutte le nostre divisioni, le piccole guerre familiari, di quartiere e di città. Perdona i rancori, le violenze e gli scandali. Rit.
· Perdona, Signore, se non sappiamo vedere, come Te,  in ogni uomo un nostro fratello, con la stessa inalienabile dignità. Rit.

· Perdona i peccati dei genitori nei confronti dei figli e dei figli contro i genitori. Signore, che hai detto: “lasciate che i bambini vengano a me”, perdona gli educatori che impediscono alle nuove generazioni di conoscerti ed amarti. Rit.

· Convertici, Signore. Rendici capaci di coraggio, di impegno e di fantasia nel fare il bene.

Aiutaci a reinventare continuamente il nostro modo di testimoniare quell'amore che è deposto dentro di noi come germe. Rit.

Preghiera  (Da recitare insieme)

Signore, ho peccato, ho fatto quello che è male 
ai tuoi occhi,  ho mancato alla legge dell'amore. 
Tu conosci la mia debolezza, 
il bene mi attrae ma il male mi trascina. 
Tu che conosci il mio presente e il mio futuro, 
aiutami a dire ogni giorno il sì della verità, 
ad evitare il no della facilità. 
Sono qui davanti a te, o Signore, 
povero e senza valore, debole e sconvolto 
nel corpo e nello spirito. 

Il peccato mi ha reso triste, l'amicizia con te si è indebolita, 
la comunicazione con gli altri si è resa difficile. 
Sono qui davanti a te, perché tu mi ami ancora; 
nel peccato non mi abbandoni, e mi dai il tuo perdono. 
Ridonami, o Signore, la gioia della speranza 
e mostrami il cammino sicuro che porta a te.

Benedizione

Canto finale: Scusa Signore

Scusa Signore se bussiamo alla porta
del tuo cuore … siamo noi.
Scusa Signore se chiediamo mendicanti
Dell'amore un ristoro da te.

Rit.
Così la foglia quando è stanca cade giù
ma poi la terra ha una vita sempre in più
così la gente quando è stanca vuole te
e tu Signore hai una vita sempre in più
sempre in più.

Scusa Signore se bussiamo alla reggia
della luce … siamo noi
Scusa Signore se sediamo alla mensa
del tuo corpo per saziarci di te. Rit.

Scusa Signore quando usciamo dalla strada
del tuo amore …  siamo noi
Scusa Signore se ci vedi solo all'ora
del perdono ritornare da te. Rit.
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